
Realizzare nuovo scarico acque reflue assimilate alle domestiche di Classe B e C e industriali in 
pubblica fognatura. 
 
Denominazione procedimento 
Realizzare nuovo scarico o modificare scarico acque reflue assimilate alle domestiche di Classe B 
e C e industriali in pubblica fognatura. 
 
Tipologia di atto / provvedimento finale 
Autorizzazione allo scarico e all’allaccio in pubblica fognatura 
 
Requisiti 
I titolari degli insediamenti che danno origine a scarichi di acque reflue di qualsiasi tipo sono tenuti 
ad allontanare i propri scarichi mediante allacciamento alla rete fognaria, compatibilmente con la 
potenzialità degli impianti di depurazione presenti, qualora il collettore fognario si trovi ad una 
distanza inferiore a mt 100 dal fabbricato da cui si origina lo scarico. 
Ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. art, 124 comma 1 tutti gli scarichi devono essere 
preventivamente autorizzati. 
 
Modalità di presentazione e descrizione iter 
Il titolare dello scarico deve presentare domanda di autorizzazione allo scarico e di allaccio alla 
pubblica fognatura (MOD.2.scar.SUAP ). 
La domanda può essere presentata contestualmente alla richiesta di PdC o alla presentazione di 
altro titolo abilitativo. 
Il SUAP provvede tempestivamente all’acquisizione del parere del Gestore del SII (Emiliambiente 
SpA) che lo rilascerà entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta salvo sospensione dei termini in 
caso di richiesta integrazioni. 
In caso di presenza nel ciclo produttivo di sostanze pericolose (Tab. 3/A e 5 All. 5 alla parte terza 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) il SUAP provvederà a richiedere, oltre al parere del Gestore, il parere 
di Arpa; i due parere verranno rilasciati entrambi entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta 
salvo sospensione dei termini in caso di richiesta integrazioni.  
.A ogni richiesta di integrazioni deve essere dato riscontro entro 30 giorni dal suo ricevimento pena 
l’arcbiviazione della pratica. 
L’autorizzazione verrà rilasciata all’interessato entro 60 gg. dalla presentazione della domanda 
salvo interruzione dei termini. 
Il provvedimento amministrativo è efficace dalla data di attestazione di ricevuta del provvedimento 
unico conclusivo da parte dell’interessato, inviata al SUAP tramite PEC. 
Relativamente all’allaccio: 
Ottenuta l’autorizzazione il titolare dello scarico dovrà comunicare con almeno 20 giorni di 
preavviso l’inizio dei lavori di allaccio alla pubblica fognatura, al Gestore del SII che tramite proprio 
personale verificherà l’ottimale condizione di allaccio. 
Il Gestore a seguito di sopralluogo tecnico effettuato durante l’allacciamento provvede a 
trasmettere al comune e al soggetto interessato, il “certificato di regolare esecuzione” costituente 
documento necessario per il rilascio, da parte del comune, di certificato di agibilità. 
Nel caso di mancata comunicazione di inizio lavori al Gestore il titolare dello scarico dovrà fornire 
allo stesso una video ispezione interna o un report fotografico della rete fognaria che evidenzi 
l’impatto con la rete fognaria pubblica, corredato da una dichiarazione di corretta realizzazione 
dell’impatto redatta da tecnico abilitato. 
Ad avvenuto allacciamento il soggetto interessato deve trasmettere al comune e al Gestore una 
dichiarazione, sottoscritta da tecnico abilitato alla direzione lavori, di “conformità ai requisiti 
richiesti”. 
 
Allegati 

- scheda assimilabili (MOD.9.scarSUAP ) per acque reflue assimilate di Classe B e C ovvero 
scheda industriali (MOD.10.scarSUAP ) per acque reflue industriali; 

− corografia in scala 1:1000 (max 1:5000) dalla quale si rilevi la posizione urbanistica 
dell’immobile interessato completo dell’indicazione delle vie limitrofe; 



− rappresentazione grafica schematica dell’impianto di depurazione o di sistemi di 
pretrattamento se esistenti comprese le schede tecniche che ne illustrino il funzionamento; 

− planimetria scala 1:500 con le reti fognarie, l’evidenziazione di rete di acque bianche 
(colore blu), nere e di lavorazione (colore rosso), i materiali, i diametri ed eventuali pozzetti 
(sifone Firenze) presenti, le connessioni con la rete pubblica e le pendenze; il percorso 
delle acque meteoriche con chiara indicazione del loro recapito e in caso di presenza di 
acque di prima pioggia, l’individuazione degli impianti di trattamento previsti; 

− relazione tecnica; 

− dichiarazione di esclusione delle superfici impermeabili scoperte dall’ambito di applicazione 
della direttiva concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima pioggia 
(deliberazione G.R. 286/05) poiché (barrare le casistiche ricorrenti); 

� i piazzali sono destinati esclusivamente al parcheggio degli 
autoveicoli delle maestranze e dei clienti/visitatori ed al solo transito 
di automezzi connessi all’attività svolta; 

� i piazzali non sono destinati allo stoccaggio di materie prima o rifiuti 
che possono essere dilavati dalle acque meteoriche; 

ovvero  (nel caso la superficie scolante dell’insediamento/stabilimento dia origine ad acque 
meteoriche di dilavamento contaminate), secondo i criteri definiti dalla deliberazione G.R. 
1860/06 (barrare in alternativa la casistica): 

� redazione progetto di adeguamento (presentazione di appropriata 
relazione tecnica); 

� definizione di un piano di gestione delle aree impermeabili scoperte, 
da inoltrare al Comune territorialmente competente; 

− descrizione di eventuali sostanze inquinanti che si intendono ridurre con appositi 
trattamenti delle acque reflue industriali specificando i limiti entro ai quali si intendono 
allineare gli scarichi; 

− dichiarazione di presenza nel ciclo produttivo di sostanze pericolose di cui alle Tabelle 3/A 
e 5 dell’Allegato 5 alla parte terza del D.Lvo. 152/2006. 

− Solo in caso di scarichi di sostanze pericolose: compilazione “modulo per fatturazione 
competenze Arpa Sez.ne Prov.le di Parma”. Il tariffario per le prestazioni onerose di Arpa è 
consultabile sulla pagina:   
http://www.arpa.emr.it/cms3/documenti/_cerca_doc/istituzionali/tariffario2004.pdf 

−  

Costi 
Pagamento a favore del gestore del servizio idrico integrato relativo al parere di conformità pari a 
Euro 180,00 iva compresa effettuato sul c/c bancario con le seguenti coordinate BBAN: 
intestazione: Emiliambiente SpA – via Gramsci 1, 43036  Fidenza (PR); IBAN: IT 08 A 06230 6573 
00 000 36095238, specificando come causale: es. “Autorizzazione allo scarico ditta ….”; (Allegare 
ricevuta alla domanda). 
Pagamento a favore del comune di Torrile dei diritti segreteria pari a Euro 60,00 da effettuare: 

− con bollettino di c/c postale n. 16202434 intestato alla Tesorerie Comunale di Torrile; 
− versamento presso la Tesoreria Comunale di Torrile - Banca Cariparma Agenzia di S.Polo 

– str. Prov.le Asolana n. 44 dopo aver ritirato relativa riversale presso il servizio ambiente – 
comune di Torrile; 

− versamento tramite carta credito presso il Punto Facile del comune di Torrile, in municipio, 
mostrando il presente documento compilato. 

(Allegare ricevuta alla domanda) 
 



Normativa di Riferimento 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1053/2003 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 286/2005 
Deliberazione di Giunta Regionale n.  1860/2006 
Regolamento del Servizio di Fognatura e Depurazione approvato con delib. ATO n. 6/2011 
 
Responsabile Sportello Unico Attività Produttive  
Dr. Ing. Alessia Benecchi 
Tel. 0521/812905  -  e.mail a.benecchi@comune.torrile.pr.it 
 
Responsabile del Procedimento Unico  
Dr. Ing. Alessia Benecchi 
 
Responsabile endoprocedimento autorizzazione allo s carico e all’allaccio alla pubblica 
fognatura 
Comune di Torrile - Settore Ambiente 
Ing. Beatrice Malmassari 
 


